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Pellegrini: “Roma, devi tornare in Champions”
“Dovbyk mi ricorda Vieri. Con Mourinho ho chiarito dopo averci parlato”
“È ora di tornare in Cham-
pions. Dovbyk mi ricorda 
Vieri. Con Mourinho ho chia-
rito dopo averci parlato.” Il 
capitano della Roma fa il 
punto parlando a Il Messag-
gero e si esprime sui Friedkin. 
“C’è solo la Roma nei loro 
pensieri. A me non piace fare 
il furbetto, non lo sono mai 
stato. Ricordo però una delle 
prime volte che li incontrai. 
Mi sembrava di interloquire 
con gente di Testaccio: c’era 
solo la Roma nei loro pen-
sieri”. L’obiettivo stagionale 
della Roma? “La Champions, 
è ora di tornarci. È il nostro 

obiettivo. La società ha inve-
stito tanto”. Quale sarebbe il 
sogno di Pellegrini? “Model-
lare la mentalità che c’è a 
Roma. Non accontentarsi 
quando le cose vanno bene e 
non deprimersi quando 
vanno male. Un sogno poi 
l’ho realizzato, è stato vincere 
un trofeo. Ora ne voglio un 
altro”. E infine un passaggio 
su Dovbyk, il nuovo acquisto. 
“Tecnicamente più di Lukaku 
mi ricorda Vieri. Il lavoro che 
faceva Romelu lo può anche 
fare ma lui vive proprio per il 
gol. 
 

Frosinone, Oyono: 
“ Tifosi da Serie A  

e vogliono  
tornarci”

Roma 7 Volley, 
arriva il centrale 
Angelo Martini

Sporting Hornets 
Roma, Iannone  
sulla panchina 
dell’Under 19

Il morbillo continua a rap-
presentare una sfida sanita-
ria in Italia, con 807 casi 
registrati nei primi sette 
mesi del 2024. Di questi, 
ben 726 sono stati confer-
mati in laboratorio, mentre 
24 sono stati classificati 
come probabili e 57 come 
possibili. L’incremento ri-
spetto al semestre prece-
dente è evidente, con 90 
nuovi contagi riportati a lu-

glio. Tra i casi segnalati dal-
l’inizio dell’anno, 55 risul-
tano essere importati da 
altre nazioni. Nello stesso 
intervallo di tempo, sono 
stati notificati anche due 
casi di rosolia, classificati 
come possibili. Il morbillo 
ha colpito 17 regioni e pro-
vince autonome, con una 
concentrazione maggiore in 
alcune di esse. 
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Ha colpito 17 regioni e province autonome, con una concentrazione maggiore in alcune di esse 

Allarme morbillo in Italia, 807 casi nel 2024 
L’incidenza nel periodo si attesta a 23,5 casi per milione di abitanti

Ondata di  Covid,  aumen-
tai l  numero di  posit ivi .  
“Nelle ult ime sett imane,  
diversi  Paesi della regione 
europea hanno segnalato 
un aumento del numero di 
contagiati”.  Lo afferma 
l’Ufficio regionale dell ’Or-
ganizzazione mondiale 
della sanità (Oms) per 
l ’Europa.  Come proteg-
gersi? Anche tornando a in-
dossare la  mascherina in 
certe si tuazioni  a  r ischio,  
suggerisce l ’agenzia fra le  
varie indicazioni .  Si  tratta 
di “un promemoria tempe-
stivo del  fatto che,  mentre 
il  Covid sta svanendo den-
tro una memoria lontana 
per mil ioni  di  persone,  i l  
virus non è scomparso.  La 
percentuale di pazienti con 
malattie respiratorie che ri-

sultano avere Sars-CoV-2 
nelle  cure primarie è  au-
mentata di 5 volte nelle ul-
time 8 settimane e anche la 
percentuale di  pazienti  r i -
coverati  in ospedale è  cre-
sciuta.  Mentre i l  numero 
assoluto di casi è inferiore 
all’ondata invernale che ha 
raggiunto il  picco a dicem-
bre 2023,  le  infezioni  da 
Covid nella regione questa 
estate stanno ancora cau-
sando ricoveri  e  morti”.  
“Per ridurre le  probabil i tà 
di infezione, in particolare 

ora che i l  Covid sta circo-
lando di  più,  prendete in 
considerazione l’uso di ma-
scherine negli  spazi chiusi 
affol lat i .  Una mascherina 
monouso come la N95”, si-
mile al la  Ffp2 come capa-
cità f i l trante,  “offre la  
migliore protezione”,  in-
dica l ’Oms Europa.  “Se si  
deve interagire con qual-
cuno che ha Covid, che sia 
un familiare o altro,  usare 
una mascherina diventa 
particolarmente impor-
tante”. 

Lombardia ,  Emil ia  Roma-
gna,  Toscana,  Lazio,  Cam-
pania  e  S ic i l ia  hanno 
r iportato  compless iva-
mente  664  dei  807  cas i  to-
ta l i ,  rappresentando 
l ’82,3% delle  segnalazioni .  
I l  Lazio emerge come la re-
gione con l ’ inc idenza più  
a l ta ,  con 55 ,4  cas i  per  mi-
l ione  di  abi tant i ,  segui to  
da  Abruzzo (55 ,3/mi-
l ione) ,  Emil ia  Romagna 
(51 ,2/mil ione)  e  S ic i l ia  
(46 ,5/mil ione) .  A l ivel lo  
nazionale ,  l ’ inc idenza nel  
periodo analizzato si  atte-
sta a  23,5  casi  per mil ione 
di  abitanti .  La crescita  dei  
casi  di  morbil lo  registrata  
nel  2024  rappresenta  un 
dato  preoccupante  per  le  
autorità  sanitarie  i tal iane.  
I l  confronto con i  dati  pre-
cedenti ,  che contavano 717 
casi  f ino a giugno,  eviden-
zia  un incremento s igni f i -
cat ivo a  lugl io ,  con 90  
nuovi  contagi  segnalat i .  
Questo  t rend a l larmante  
r i f lette  una diffusione più 
rapida del la  malat t ia ,  ac-
centuata  dal le  var iazioni  
s tagional i  e  dal  movi-
mento  del le  persone,  con 
55  cas i  che  sono s tat i  im-
portat i  da  a l t re  nazioni ,  
contribuendo così  al la  dif-
fusione del  virus sul  terri-
torio nazionale.  Le regioni  
con i l  maggior  numero di  
cas i  segnalat i ,  t ra  cui  
Lazio,  Abruzzo,  Emilia Ro-
magna e Sici l ia,  devono af-
f rontare  un’ inc idenza 

part icolarmente elevata di  
morbi l lo .  Questo  ha  por-
tato  a  un potenziamento 
del le  misure di  control lo e  
prevenzione,  con campa-
gne vaccinali  mirate e  ini-
z iat ive  di  
sensibi l izzazione sul la  
malatt ia .  Le autori tà  sani-
tar ie  monitorano at tenta-
mente  la  s i tuazione per  

prevenire  ul ter ior i  incre-
ment i ,  concentrandosi  
anche su migl iorare  la  co-
pertura  vacc inale ,  soprat -
tut to  nel le  aree  con 
maggiore  inc idenza.  
“Come avevamo previs to  
l ’estate è sta foriera di  una 
esplosione di  cas i  di  mor-
bi l lo  e  cont inueranno ad 
aumentare .  Torna prepo-

tentemente  ad essere  una 
malat t ia  infet t iva  conta-
giosa  potenzia lmente  
molto  grave ,  con quasi  
mil le  casi  nei  primi 6  mesi  
del l ’anno” ha commentato 
al l ’Adnkronos Salute Mat-
teo Bassett i ,  diret tore  Ma-
lat t ie  infet t ive  
del l ’ospedale  pol ic l in ico  
San Mart ino di  Genova.  

“Anziché perdere tempo in 
Par lamento e  pensare  di  
e l iminare  l ’obbl igo vacc i -
nale  per  i  bambini ,  sa-
rebbe necessar io  più  
impegno a vaccinare,  al tr i -
ment i  bat teremo i l  record 
europeo del la  Romania .  
C’è  b isogno di  una r i f les -
s ione  sul la  pol i t ica  vacc i -
nale .  Dobbiamo forse  

parlare di  meno di  vaccini  
Covid e  più  di  tut te  le  
a l t re  immunizzazioni .  I l  
r i schio  è  di  avere  un set -
tembre  nero  su questo  
f ronte ,  con numeri  più  
alt i .  Oltre  800 casi  di  mor-
bi l lo ,  tutt i  prevenibi l i  con 
i l  vacc ino:  saper lo  fa  
molto male anche al  Servi-
zio sanitario nazionale”.  

Lo afferma l’Ufficio regionale dell’Organizzazione mondiale della sanità 

Covid, cresce il numero di positivi
A d i c h i a r a r l o  è  u n  p o r t a v o c e  d e l l a  C o m m i s s i o n e  E u r o p e a  

‘Kiev ha il diritto di colpire in Russia’

“Sono grato a ogni soldato 
e  comandante che garanti-
sce la protezione delle no-
stre  posizioni  ucraine e  
l ’adempimento dei  nostr i  
compit i  di  difesa.  Gli  
ucraini  sanno come rag-
giungere i  propri  obiet-
t ivi”,  “la Russia ha portato 
la guerra nella nostra terra 
e  deve sentire  c iò  che ha 
fatto”.  Lo ha detto i l  presi-
dente ucraino Volodymyr 
Zelensky nel  suo discorso 
serale ,  mentre  prosegue 
l ’offensiva ucraina nel la  
regione russa di  Kursk.  
“Sin dal primo giorno del-
l ’ invasione dell’Ucraina da 

parte della Russia,  Kiev ha 
unito gli  sforzi  polit ici ,  di-
plomatici  e  militari  per ri-
cevere gli  F-16:  ora i  primi 
caccia  sono nei  c ie l i  
ucraini  e  ne arr iveranno 
altri”.  Sono le parole,  su X 
del  presidente ucraino Ze-
lensky.  “Dal  primo giorno 
del l ’ invasione russa su 
larga scala ,  l ’Ucraina ha 
chiesto ai  suoi  partner  di  
chiudere i  cieli  o di  fornire 
aerei .  Sapevamo che era 
possibi le ,  che i l  mondo 
aveva i l  potere  di  far lo .  
Abbiamo unito gl i  s forzi  
polit ici ,  diplomatici  e mili-
tar i  a  questo scopo.  Gra-

dualmente,  passo dopo 
passo,  siamo riusciti  a rag-
giungere i l  r isultato.  Gli  F-
16 sono già  nei  c ie l i  
ucraini  e  ce  ne saranno 
altri”,  si  legge nel messag-
gio. “L’Ucraina sta combat-
tendo una legitt ima guerra 
di  difesa contro l ’aggres-
sione il legale” della Russia 
“e,  nel quadro di questo le-
git t imo dir i t to  a  difen-
dersi ,  ha i l  dir i t to  di  
colpire  i l  nemico ovunque 
r i tenga necessario sul  suo 
territorio ma anche nel ter-
r i torio  nemico”.  Lo ha 
detto un portavoce del la  
Commissione europea.
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Rienzi: “Nel mese di agosto i cittadini dovranno affrontare nuovi aumenti di prezzi e tariffe in tutto il comparto turistico”  

Inflazione, allarme Codacons: “Tutto costa di più, previsioni peggiori”

A luglio,  l ’ inflazione ri-
prende a crescere,  con un 
incremento annuo dei 
prezzi dell ’1,3%, rispetto 
allo 0,8% registrato a giu-
gno. Questo aumento si tra-
duce in un aggravio di 
spesa per le famiglie ita-
l iane,  stimato in 426 euro 
annui per una famiglia 
media e in 534 euro per 

quelle con due figli .  Parti-
colarmente preoccupante è 
l’andamento dei prezzi nel 
settore turistico, dove i rin-
cari  confermano le previ-
sioni di  aumento dei costi  
per le vacanze estive fatte 
dal Codacons.  Viaggiare è 
diventato significativa-
mente più costoso rispetto 
all ’anno precedente:  i  pe-

daggi autostradali sono sa-
l it i  dell ’1,3%, i  costi  dei  
parcheggi del 2,4%, mentre 
i  biglietti  dei  treni hanno 
subito un aumento 
dell ’8,1% e quelli  dei  pul-
lman del 3,1%. I  pacchetti  
vacanza nazionali  hanno 
registrato un aumento del 
29,9% rispetto all ’anno 
scorso,  segnando un re-

cord. Anche pernottare in 
vil laggi vacanza o cam-
peggi è più caro dell’8,2%, 
mentre i l  costo per allog-
giare in hotel o motel è cre-
sciuto del 3,8%. Le tariffe 
di  altre strutture ricettive,  
come bed & breakfast e 
case vacanza, sono aumen-
tate del 7,2%. Inoltre, man-
giare fuori  al  ristorante 

richiede una spesa mag-
giore,  con un incremento 
medio del 3,4%. “I  numeri 
dell ’Istat  certif icano come 
questa estate tutto costerà 
di più, dai trasporti agli al-
loggi alla ristorazione, con-
fermando purtroppo gli  
allarmi lanciati  a più ri-
prese dal Codacons” so-
stiene i l  presidente Carlo 

Rienzi. “Le previsioni sono 
purtroppo anche peggiori :  
nel  mese di agosto i  citta-
dini dovranno affrontare 
nuovi aumenti  di  prezzi e 
tariffe in tutto i l  comparto 
turistico legati  alle par-
tenze degli  i taliani per le 
vil leggiature e alle mag-
giori  presenze dei turisti  
stranieri in Italia”. 

Nel  2023,  l ’ I ta l ia  ha regi-
strato un preoccupante au-
mento degl i  abbandoni  di  
cani  e  del  numero di  ani-
mali  randagi ,  eviden-
ziando gravi carenze nella 
gest ione degl i  animali  
d’affezione.  Secondo i l  
XII I  Rapporto Animali  in  
c i t tà  di  Legambiente ,  pre-
sentato durante  i l  fest ival  
Festambiente  a  Rispescia  
(GR),  i l  numero di  cani ab-
bandonati  ha raggiunto 
quota  85mila ,  con un in-
cremento del l ’8 ,6% r i -
spetto all’anno precedente, 
mentre  i l  numero di  ran-
dagi  s t imati  ha toccato i  
358mila .  I l  rapporto,  rea-
l izzato con i l  patrocinio di  
importanti  enti  come Anci  
e  la  Conferenza del le  Re-
gioni,  ha coinvolto 771 am-
ministrazioni  comunal i  e  
46  aziende sanitar ie ,  evi -
denziando crit icità e diffe-
renze nel la  gest ione degl i  
animali  sul  terr i tor io  na-
zionale .  I l  XII I  Rapporto 
Animali  in città di  Legam-
biente  dipinge un quadro 
al larmante  del la  s i tua-
zione degli  animali  d’affe-
zione in  I ta l ia .  Nel  2023,  
85mila  cani  sono stat i  ab-
bandonati ,  un aumento si-
gnif icat ivo r ispetto  al  
2022.  Questo dato non solo 
rif lette un problema di ge-
st ione degli  animali ,  ma è  

anche un indicatore  del la  
crescente  cr is i  economica 
che sta colpendo molte fa-
miglie  i tal iane,  costrette a 
r inunciare  a i  propri  ani-
mali domestici .  Ancora più 
preoccupante  è  i l  numero 
di  cani  randagi,  st imati  in 
358mila su tutto i l  terri to-
rio nazionale,  con una con-
centrazione maggiore  in  
regioni come Lazio, Sicilia,  
Campania,  Pugl ia  e  Cala-
bria,  dove si  contano circa 
244mila  randagi .  I l  rap-

porto di  Legambiente  
mette  in  luce  le  profonde 
dispari tà  nel la  gest ione 
degl i  animali  d’affezione 
tra  le  diverse  aree  del  
paese .  Solo  i l  41% dei  Co-
muni  i ta l iani  conosce i l  
numero complessivo dei  
cani  iscr i t t i  nel l ’anagrafe  
canina,  un dato che evi-
denzia  la  mancanza di  un 
monitoraggio eff icace .  
Inoltre ,  solo  i l  34 ,5% dei  
Comuni  registra  perfor-
mance sufficienti  nella ge-

st ione degl i  animali ,  un 
dato che contrasta  forte-
mente  con l ’80 ,4% del le  
Aziende sanitar ie  che mo-
strano una gest ione più 
adeguata .  Queste  diffe-
renze evidenziano la  ne-
cessi tà  di  un maggiore  
coordinamento e  di  s tan-
dard uniformi su tutto  i l  
territorio nazionale per af-
frontare  eff icacemente  i l  
problema del  randagismo.  
La gest ione inadeguata  
degl i  animali  d’affezione 

non ha solo  conseguenze 
social i  e  sanitar ie ,  ma 
anche economiche.  Nel  
2023,  la spesa pubblica per 
la gestione degli  animali  è  
s tata  di  248 mil ioni  di  
euro,  con un aumento del  
7 ,4% r ispetto  al  2022.  Di  
questa  c i fra ,  190 mil ioni  
sono stat i  a  carico dei  Co-
muni,  mentre quasi  58 mi-
l ioni  sono stat i  gest i t i  
dalle Aziende sanitarie.  La 
maggior  parte  di  quest i  
fondi ,  pari  a l  64 ,1%,  è  

stata destinata ai  costi  dei  
cani l i  r i fugio,  un segnale  
di  un impegno insuff i -
c iente  nel le  pol i t iche di  
prevenzione e gestione ef-
f icace  del  problema.  Que-
sta  spesa pubbl ica  è  
significativamente più alta 
r ispetto  ai  fondi  dest inat i  
ad altri  settori ,  come la ge-
stione dei  Parchi nazionali  
e  del le  Aree marine pro-
tette,  evidenziando una di-
str ibuzione non ott imale  
delle risorse.

Allarme abbandoni e randagismo nel 2023 con 85mila cani abbandonati 
e 358mila randagi: i dati di Legambiente
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“Dovbyk mi ricorda Vieri. Con Mourinho ho chiarito dopo averci parlato” 

“Roma, devi tornare in Champions” 
Le parole del capitano giallorosso Lorenzo Pellegrini a Il Messaggero

È uno che vuole stare negli 
ult imi 16 metri  o almeno 
avvicinarsi  ad una zona 
dove sa che può segnare.  
Ama giocare in profondità. 
E poi è una bestia. Oggi ab-
biamo fatto la panca incli-
nata,  ha fatto i  pettorali  
con 35 chil i…”. Tra i  temi 
trattati,  i l  peso della fascia 
da capitano.  Condiziona 
quindi i  giudizi? “No, pro-
babilmente no.  Non è que-
stione di  essere o meno i l  
capitano, di numero di ma-
glia,  ma di  quello che sei .  
Dovrei forse aprirmi di più 
ma non posso snaturarmi”. 
Spesso lo crit icano per la 
troppa serietà.  “Chi mi co-
nosce sa che è una stupi-
daggine.  In campo è più 
difficile, certamente non mi 
aiuta i l  fatto di  essere un 
ragazzo riservato.  Sono 
una persona semplice,  che 
viene da una famiglia al-
trettanto semplice.  Però,  
glielo assicuro,  sono sol-
tanto me stesso.” Tema im-
portante,  quello 
dell’atteggiamento verso la 
maglia.  “A me non serve 
baciare la maglietta per di-
mostrare che amo la Roma 
perché quel gesto può farlo 
anche uno che è arrivato da 
cinque minuti.  L’amore per 
questa squadra l ’ho dimo-
strato tante volte.  Come 
quando ho voluto a tutti  i  
costi  giocare un derby che 
poi mi è costato,  per non 
essermi fermato per un 
problema al  f lessore,  gli  

Europei vinti  a  Wembley.  
Ma avevo dato la mia pa-
rola al  tecnico d’allora e 
non potevo t irarmi indie-
tro”.  Gli  infortuni hanno 
spesso condizionato Pelle-
grini .  “A l ivello di  condi-
zione, la passata stagione è 
stata la più complicata 
della mia carriera. Mi sono 
fermato subito dopo la se-
conda partita,  quando 
stavo in nazionale.  Un in-
fortunio banale, roba di 2-3 
settimane. Appena rientro, 
segno con i l  Frosinone e 
con il Servette e mi devo ri-
fermare subito. Così è stato 
come prepararsi,  fermarsi e 
riprepararsi nuovamente. Il 
problema però è che quello 
che hai fatto prima lo perdi 
e devi ricominciare da 
capo.  Ci vuole tempo a 
quel punto. Da agosto a di-
cembre sono stato sempre 
male,  mi sono ripreso per 
un paio di mesi e a giugno 
inevitabilmente mi sono 
spento di  nuovo”.  Nel 
corso di una recente lunga 
intervista a I l  Messaggero 
il  Capitano della Roma, Lo-
renzo Pellegrini, spaziando 
su vari  temi,  ha potuto 
trattare anche quello rela-
t ivo alla presunta rottura 
con il suo ex allenatore José 
Mourinho.  Gli  viene chie-
sto:  “Ha sentito Mourinho 
ultimamente? “No, non c’è 
stata occasione.  Tra me e 
lui  comunque non ci  sono 
problemi, ci  siamo chiariti .  
Quello che dovevamo dirci 

ce lo siamo detto”.  E an-
cora:  “Non l ’ho fatto per-
ché le cose all’interno dello 
spogliatoio devono rima-
nere tali.  Poi visto che sono 
purtroppo uscite,  voglio 
soltanto dire che con José 
ho sempre avuto un rap-
porto meraviglioso.  A lui  
erano state dette delle cose 
sul  mio conto che non 
erano assolutamente vere.  
E per come l’ho letta io, in 
un momento di  profonda 
amarezza dettata dall ’eso-
nero,  ha creduto a queste 
voci”.  Ma cosa era acca-
duto di preciso? “È inutile 
negarlo, quando ho visto la 
sua reazione (restituzione 
dell ’anello donato per i  60 
anni e lettera, ndr),  ci  sono 
rimasto male. Dopo tutte le 
emozioni che avevamo vis-
suto insieme, avrei  prefe-
rito che fosse venuto a 
parlarmi di  persona.  Al-
lora,  ho fatto l ’unica cosa 
che potevo fare in quel mo-
mento visto che aveva la-
sciato Trigoria: prendere il  
cel lulare e chiamarlo.  Ab-
biamo chiacchierato a 
lungo e ho capito quello 
che stava vivendo. Non mi 

va di  entrare nello speci-
f ico di quello che ci  siamo 
detti  ma ci  siamo chiarit i ,  
questa è la cosa che conta.  
E per me Mourinho rimarrà 
un tecnico che ringrazierò 
sempre”.  Ora Pellegrini  
sembra più sereno,  in ri-
t iro,  r ispetto al l ’anno 
scorso.  “È vero,  l ’ult imo 
anno non è stato semplice.  
L’unica cosa di  cui  non 
posso rammaricarmi è i l  
fatto di  non aver dato 
tutto. Mi dispiace che que-
sto mio modo di essere, che 
non cambierà mai per 
niente e per nessuno, venga 
scambiato per poca perso-
nalità.  Non penso che la 
personalità si dimostri pla-
tealmente o f ingendo di  
esser quello che non sei.  Io 
sono me stesso e vi  assi-
curo che quando mi metto 
in testa una cosa la rag-
giungo.  Fidatevi  di  me,  
sono uno che le cose le 
porta sempre a termine”.  
Lorenzo Pellegrini  ha par-
lato a lungo con Il  Messag-
gero snocciolando molti  
temi,  tra cui  quello del  
nuovo centravanti ,  un ar-
gomento sul quale si è sof-

fermato parecchio nell ’ in-
tervista col  quotidiano.  
“Dovbyk tecnicamente più 
di Lukaku mi ricorda Vieri.  
Il lavoro che faceva Romelu 
lo può anche fare ma lui  
vive proprio per i l  gol .  È 
uno che vuole stare negli  
ult imi 16 metri  o almeno 
avvicinarsi  ad una zona 
dove sa che può segnare.  
Ama giocare in profondità. 
E poi è una bestia. Oggi ab-
biamo fatto la panca incli-
nata,  ha fatto i  pettorali  
con 35 chili…”. Altro tema, 
è quello della tattica e della 
posizione in campo. “È 
normale che io non posso 
fare l’esterno, sono un cen-
trocampista.  Ma anche con 
Spallett i  l ’ idea è che avrei  
r icoperto quella posizione 
nella fase difensiva e poi  
quando avevamo la palla 
dovevo entrare dentro al  
campo e lasciare spazio al  
terzino che saliva. E quindi 
mi trasformavo in quello 
che sono,  un centrocampi-
sta offensivo”. E poi su De 
Rossi .  Come lo defini-
rebbe? “Ci devo pensare 
bene,  altrimenti  poi  si  ar-
rabbia e chi  lo sente.  Al-
lora… Il  primo è veritiero.  
Le racconto un aneddoto.  
Io e Daniele ci  conosciamo 
da quando lui  giocava.  I l  
primo giorno che arriva mi 
chiama e mi chiede alcune 
cose.  Alla f ine,  al la pre-
senza di altri  compagni, mi 
fa:  “Ricordatevi  che vi  vo-
glio bene,  ma voglio più 

bene a me e a mio f iglio.  
Quindi sappiate che se non 
vi  al lenate e giocate come 
si  deve,  andate fuori”.  Pa-
role che ho apprezzato tan-
tissimo”.  Ma i  difett i?  
“Boh… permaloso? Sì  per-
maloso da morire.  No, ora 
che ci penso forse più luna-
tico di  permaloso.  I l  pro-
blema è che non si tratta di 
una transizione normale,  
del tipo un giorno sei felice 
e l ’altro metti  i l  broncio.  
Lui si sveglia la mattina ed 
è fel ice.  Dopo mezz’ora è 
arrabbiato, poi torna a sor-
ridere e dopo un’altra ora 
gli  ‘rode’ di nuovo. Vabbè, 
devo cercarmi un’altra 
squadra…”. Infine i l  suo 
rapporto con la società e 
Dan e Ryan Friedkin.  “A 
me non piace fare i l  fur-
betto,  non lo sono mai 
stato.  Ricordo però una 
delle prime volte che li  in-
contrai.  Mi sembrava di in-
terloquire con gente di  
Testaccio:  c’era solo la 
Roma nei  loro pensieri”.  
L’obiettivo stagionale resta 
poi “la Champions, è ora di 
tornarci .  È i l  nostro obiet-
tivo. La società ha investito 
tanto”. Il  suo sogno invece 
è “modellare la mentalità 
che c’è a Roma. Non accon-
tentarsi  quando le cose 
vanno bene e non depri-
mersi  quando vanno male.  
Un sogno poi l ’ho realiz-
zato, è stato vincere un tro-
feo.  Ora ne voglio un 
altro”. 
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I nerazzurri tentano il colpaccio a centrocampo di un ex Brescia e Roma 

Il Latina ci prova per Ndoj

I l  L a t i n a  v u o l e  r i n f o r -
z a r s i  n e l l a  p a r t e  c e n t r a l e  
d e l  c a m p o .  C o m e  r i p o r-
ta to  da  Tut toLat ina .com,  i  
n e r a z z u r r i  h a n n o  m e s s o  
n e l  m i r i n o  E m a n u e l e  

Ndoj .  I l  c lasse  ’96  s i  t rova  
a t t u a l m e n t e  s v i n c o l a t o  
d o p o  l ’ u l t i m a  e s p e r i e n z a  
a l  C a t a n i a  e  h a  c o l l e z i o -
n a t o  p i ù  d i  1 0 0  p re s e n z e  
t r a  S e r i e  A e  S e r i e  B .  L a  

d i r i g e n z a  d e l  L a t i n a  i n -
c o n t re r à  i l  g i o c a t o re  e  i l  
s u o  e n t o u r a g e  n e i  p ro s -
s i m i  g i o r n i  p e r  c a p i re  l a  
f a t t i b i l i t à  d e l l ’ o p e r a -
z ione .  

Classe 1996, con un passato all’Avellino, squadra in cui è cresciuto 

Lodigiani, Aloia è il nuovo attaccante

L’ A t l e t i c o  L o d i g i a n i  u f -
f i c i a l i z z a  i l  n u o v o  a t t a c -
c a n t e :  A l e s s a n d r o  A l o i a ,  
c l a s s e  1 9 9 6 ,  c o n  u n  p a s -
s a t o  a l l ’ Av e l l i n o ,  s q u a -

d r a  i n  c u i  è  c r e s c i u t o .  
Ta n t a  e s p e r i e n z a  n e l l e  
c a t e g o r i e  i n f e r i o r i ,  h a  
v e s t i t o  l e  m a g l i e  d e l l ’ O l -
b i a  A l o i a ,  A c i r e a l e ,  C a r -

b o n i a ,  A t l e t i c o  U r i  e  
C O S  O g l i a s t r a ,  c o n  i l  
q u a l e  h a  d i s p u t a t o  l ’ u l -
t i m o  c a m p i o n a t o  d i  S e r i e  
D .  

L’ex procuratore Oscar Damiani: “Baroni saprà dare identità alla Lazio” 

“La certezza della Roma è De Rossi”

Oscar Damiani, procuratore 
sportivo ed ex calciatore di 
Milan, Inter, Juventus e Na-
poli ,  intervistato,  in esclu-
siva,  ai  microfoni di  
SportPaper. 
Un suo giudizio sul mer-
cato della Juventus. 
“Giuntoli  lavora sempre 
bene,  lo sta facendo anche 
quest’anno. Mi sembra che 
abbia preso giocatori adatti 
e bravi, quindi sicuramente 
si  è rinforzata,  ma questo 
lo dirà il  campo. Gli acqui-
sti d’estate vanno bene, ma 
bisogna vedere cosa accade 
durante la stagione”. 
Riguardo le parole di Ga-
sperini  su Koopmeiners,  
come vede la situazione? 
“Gasperini è un grande al-
lenatore,  ha esperienza,  sa 
gestire i  campioni.  Koop-

meiners ha preso una deci-
sione e ha fatto una forza-
tura,  cosa che a me, 
personalmente,  non piace,  
preferisco i l  dialogo. 
Ognuno prende le proprie 
decisioni e si  assume le 
proprie responsabilità”.  
Per quanto riguarda i l  
Milan, invece? 
“Dare giudizi  prima è fa-
cile,  ma il  Milan qualcosa 
dovrà farla.  Rispetto a Ju-
ventus e Inter è legger-
mente indietro”. 
Il  Napoli di Conte? 
“Il  Napoli  ha preso un 
grande allenatore,  che è 
una certezza. Anche in que-
sto caso bisognerà com-
prendere se Osimhen 
resterà o andrà via.  Qual-
cosa dovrà fare,  è più in-
dietro rispetto alle altre,  

ma ha un allenatore che si-
curamente saprà dare un 
gioco e un’identità alla 
squadra molto forte”. 
La Roma sta facendo un 
grande mercato,  la Lazio 
sta cambiando, un suo pa-
rere sulle romane. 
“La Roma ha una certezza 
importante che è De Rossi.  
La Lazio ha fatto qualcosa e 
viene da un buona sta-
gione,  pur non avendo 
grandi possibil ità.  Le ro-
mane sono leggermente in-
dietro rispetto alle milanesi 
e alla Juventus. Baroni è un 
allenatore che stimo molto, 
saprà dare un gioco e 
un’identità alla squadra”. 
Chi vede favorito, partendo 
dal mercato? 
“Sicuramente l’Inter è la fa-
vorita”.

“I tifosi sono da Serie A e vogliono tornarci. Il mio idolo è Hakimi” 

Frosinone, Oyono si presenta

Dopo l’ufficialità arrivata 
nella giornata di ieri ,  Je-
remy Oyono, fratello di An-
thony, si  è presentato ai 
tifosi del Frosinone. Queste 
le sue dichiarazioni:  “I 
compagni mi hanno accolto 
subito bene. Ci sono anche 

Anthony e Fares che sono 
francesi,  quindi per me è 
più facile parlare con loro, 
però anche con gli  altri  ci  
stiamo conoscendo. Mi 
piace andare davanti con la 
palla,  ho qualità molto si-
mili  ad Anthony. Conosco 

già i  t ifosi del Frosinone 
perchè ho seguito mio fra-
tello,  so che sono tifosi da 
Serie A e vogliono giusta-
mente tornarci.  Rispetto 
alla Francia,  qui l ’allena-
mento è più fisico. Il  mio 
idolo è Hakimi”. 



SPORTVENERDÌ 9 AGOSTO 20246

Il capitano della NPC Rieti: “Fondamenta solide. Un mix tra esperienza e novità” 

Melchiorri: “Motivo d’orgoglio”

Mattia  Melchorr i ,  capi tano 
de l la  de l la  NPC Rie t i  ha  
par la to ,  a i  microfoni  de  I l  
Messaggero ,  de l la  nuova  
s tag ione  spor t iva ,  ormai  
a l le  por te .  Di  segui to  le  
sue parole :  “È motivo d’or-
gogl io .  Da reat ino ho sem-
pre  avver t i to  grande  
responsabi l i tà  ne l  g iocare  
per  la  mia  c i t tà ,  far lo  da  
capi tano  è  un  u l ter iore  r i -
conoscimento a l  mio impe-
gno  e  a i  tant i  anni  d i  
sacr i f i c i .  R ingraz io  la  so -
c ietà ,  lo  s taff  e  i  t i fos i  che  

non  mi  hanno mai  fa t to  
mancare  i l  loro  a ffe t to .  
Non vedo l ’ora  di  in iz iare  
e  r ipagare  tu t ta  ques ta  f i -
ducia  a t t raverso  le  presta-
z ioni” .  I l  capi tano  reat ino  
ha aggiunto:  “Mi  piace ,  un 
be l  mix  d i  g ioventù  ed  
esper ienza ,  ora  però  ve-
diamola  in  campo.  Ci  sono 
fondamenta  so l ide ,  la  mia  
conferma e  que l la  d i  a l t r i  
t re  e lement i  de l la  scorsa  
s tag ione  come Cassar,  
Mele  e  Sul ina  deve  essere  
un  buon punto  d i  par-

tenza .  Ba ldassare  e  Fabi  
non hanno bisogno di  pre-
sentaz ioni :  per  loro  par-
lano gl i  ot t imi  t rascors i  in  
A2 .  Capocot ta  lo  abbiamo 
a ff ronta to  la  scorsa  s ta -
g ione ,  Ly-Lee  l ’ho  incro-
c ia to  da  avversar io ,  anche  
Cannavina  può  darc i  una  
grande  mano,  ora  aspet -
t iamo lo  s t raniero .  Serve  
essere  f iduc ios i ,  l avorare  
duramente  f in  da l l ’avvio  
de l la  preparaz ione  e  po-
t remo tog l ierc i  de l le  sod-
disfazioni” .  

Il  pallavolista porta un rinforzo importante in casa romasettina 

Roma 7 Volley, arriva Angelo Martini

Con un breve  comunicato ,  
la  soc ie tà  del la  Roma 7  
Volley,  comunica l ’acquisto 
del  centra le ,  Angelo  Mar-
t in i .  I l  pa l lavol is ta  porta  

un r inforzo  importante  in  
casa  romaset t ina .  Di  se -
gui to  le  pr ime parole  da  
giocatore della  Roma 7 Vol-
ley :  “Sono orgogl ioso  di  

far  parte  di  questo gruppo.  
Sarà  un anno diver tente  e  
pieno di  s f ide ,  e  non vedo 
l ’ora  di  dare  i l  mass imo 
per  vincere insieme” 

annone sulla panchina dell’Under 19, affiancherà Mancori 

Sporting Hornets Roma

Lo Sporting Hornets Roma 
ufficial izza l ’arrivo sulla 
panchina dell ’Under 19 
Nazionale di  Alessandro 
Iannone.  Tanta esperienza 
su ogni categoria nazio-
nale,  Iannone arriva per 
apportare supporto a Da-
niele Mancori .  Di  seguito 
le  sue parole:  “Se gl i  Hor-
nets  chiamano non puoi 
che rispondere afferma-
tivo, è una società “una fa-
miglia” che crede nei  

giovani e  nella crescita di  
questi  ragazzi  sotto ogni  
aspetto e  l i  segue f in dai  
primi calci .  Lo scorso anno 
ho avuto i l  piacere di  ve-
dere molte partite della 19, 
ho visto una cavalcata stu-
penda che si  e ’  conclusa 
con i l  raggiungimento dei  
play off .  Lavorare con Da-
niele Mancori  sarà un 
onore e un piacere, sa lavo-
rare con i  giovani.  Mettere 
in sinergia le  nostre idee 

penso possa essere un 
buon viatico per fare cre-
scere i  ragazzi  per essere 
pronti  in prima squadra.  
Abbiamo un gruppo solido 
che può fare bene, l ’obbiet-
t ivo sarà vedere questi  ra-
gazzi  imporsi  s ia  nella 
propria categoria che in 
prima squadra.  Voglio r i -
pagare la  f iducia a me di-
mostrata in un lavoro fatto 
in team. Non vedo l’ora di 
cominciare”. 

A Pomezia nelle ultime tre stagioni, il centrale andrà a rinforzare la rosa 

Cardezza all’History Roma 3Z

L’ASD His tory  Roma 3Z 
acquista ,  a  t i to lo  tempora-
neo,  Flavio Carzedda,  cen-
t ra le  proveniente  da l la  
Uni ted  Pomezia ,  dove  ha  

d isputa to  le  u l t ime  t re  
s tag ione .  I l  ca lc ia tore  è  
c resc iuto  ne l lo  Spor t ing  
Club  Marconi ,  pr ima d i  
passare  a l l ’Under  19  na-

z ionale  de l la  Cyber te l  
Aniene .  Acquis to  impor-
tante  che  va  a  r in forzare  
la  rosa  a  d ispos iz ione  d i  
Marco Shindler.  
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Guil lermo Giacomazzi ,  
vice-allenatore della Roma, 
ha r i lasciato un’ intervista  
ai  canal i  uff ic ial i  del  c lub,  
parlando del  suo ruolo e  
del  lavoro che svolge in-
sieme a De Rossi :  “Con Da-
niele  c i  s iamo conosciut i  
negl i  ambienti  del  calc io  e  
abbiamo condiviso da su-
bito diverse visioni da alle-
natori”.  
La città è coinvolgente.  
“Ogni volta che giro per le 
strade avverto quanto la  
gente viva per  i l  calc io .  
Non mi capita  molto di  vi-
sitare Roma perché la mag-
gior  parte  del  tempo lo  
possiamo a Trigoria,  a  pre-
parare e a pianificare i l  no-
stro lavoro”.  
Quanto tempo state insieme 
tra  voi  del lo  staff ,  a l lena-
mento sul campo a parte? 
“Tanto,  davvero.  Curiamo 
diversi  aspett i ,  r ivediamo 
video,  parl iamo di  quel lo  
che va bene e  su cosa s i  
deve migliorare.  Stiamo al-

meno f ino al le  20 di  sera 
r iunit i ,  dal la  matt ina,  cer-
cando di curare ogni detta-
gl io .  Riunioni  lunghe,  
anche di tre ore,  ma lo fac-
ciamo con piacere.  C’è  i l  
calcio di mezzo, si  sta bene 
insieme,  è  la  nostra  pas-
sione”.  
Una struttura come quel la  
del Bernardini può aiutare? 
“Senza dubbio.  Abbiamo 
tutto,  la Proprietà ha messo 
a disposizione dello staff  e 
degli  at let i  un centro spor-
tivo davvero completo.  Per-
sonalmente,  ho conosciuto 
da dentro pochi  c lub per  
fare  dei  paragoni ,  ma par-
lando con chi  ha avuto di-
verse esperienze fuori ,  mi  
confermano questo pen-
siero.  Lo stesso Dani  ( lo  
chiama spesso così ,  ndr) ,  
che è stato in Nazionale,  ha 
girato tanto,  ha fatto Mon-
diali ,  Europei,  coppe, è an-
dato a  giocare anche in 
Argentina.  Lo ha fatto  da 
calc iatore,  non da al lena-

tore,  ma non cambia.  A Tri-
goria  st iamo veramente 
bene”.  
Quali  sono le  impressioni  
per questa stagione? 
“Intanto,  per la prima volta 
abbiamo potuto lavorare 
dall ’ inizio sulla squadra,  a 
differenza della  scorsa sta-
gione che siamo subentrati  
a  gennaio.  Finora s ’è  lavo-
rato tanto.  Si  è  spinto pa-
recchio dal  punto di  vista  
atletico.  Dal punto di vista 
tat t ico in modo graduale ,  
considerando che non ave-
vamo tutto i l  gruppo a di-
sposizione.  Ma siamo 
contenti ,  ora nel  r i t iro  in 
Inghilterra st iamo curando 
aspetti  didattici  con quella 
larga fetta dei giocatori  tor-
nati  nel  gruppo”. 
Quali  sono le  sue precise  
consegne al l ’ interno del lo  
staff  del  mister? 
“Il  nostro metodo di lavoro 
–  almeno in questa  fase –  
prevede che tutt i  noi  tec-
nici  prepariamo e lavo-

riamo sulle stesse cose,  alla 
pari .  Poi ,  magari ,  ognuno 
ha una caratter ist ica  di-
versa,  ma non ci  sono ge-
rarchie .  Daniele  coinvolge 
tutti ,  ascolta con attenzione 
e poi fare le sue valutazioni 
su come agire”.  
Oltre  al le  eserci tazioni  sul  
campo di  cui  abbiamo già  
accennato,  quanto tempo 
dedicate al  fattore psicolo-
gico del l ’at leta?  E quanto 
conta? 
“Credo che s ia  fondamen-
tale ,  soprattutto guada-
gnarsi  la  f iducia  dei  
ragazzi .  Io  sono stato cal-
ciatore,  tutti  noi dello staff  
abbiamo fatto parte di que-
sto mondo,  anche se  in  ca-
tegorie  diverse,  a  l ivel l i  
differenti.  Però non cambia, 
i l  calc io  ha gl i  s tessi  prin-
cipi  ovunque.  Sappiamo 
quanto è  importante coin-
volgere,  parlare ,  con chi  
gioca meno.  Oppure,  
quando si  perde una gara,  
s tare  vic ino ai  giocatori .  

Daniele è molto bravo sotto 
questo aspetto.  Ha polso,  
ha capacità non solo tattica, 
ma anche dal punto di vista 
comunicat ivo.  Noi ,  come 
collaboratori ,  dobbiamo es-
sere  bravi  ed avere la  giu-
sta  sensibi l i tà  per  capire  
determinate situazioni, dire 
la parolina se serve,  alzare 
la  voce quando bisogna 
farlo ,  per  far  s ì  che i l  
gruppo sia  coeso,  è  impor-
tante che vadano tutti  nella 
stessa direzione”.  
A questo proposito,  i  nuovi 
acquist i  come si  s tanno in-
serendo? 
“Molto bene.  Al di  là  delle  
qual i tà  tecniche indiscuti -
bi l i  che hanno,  sono tutt i  
ragazzi  bravissimi dal  
punto di  vista  umano.  È 
una cosa fondamentale .  
Sono super disponibi l i ,  
umil i ,  dal  primo giorno s i  
sono messi  a  lavorare nel  
modo giusto.  Hanno qua-
l i tà ,  voglia  di  fare e  di  im-
parare”.  

C’è  un al lenatore che nel  
suo trascorso di  calc iatore 
le  ha lasciato qualcosa in 
più degli  altri? 
“È faci le  dare la  r isposta  
più scontata .  Ovvero,  ho 
appreso un po’  da tutt i .  In 
parte è anche vero, però poi 
è  inevitabi le  che nel  corso 
di  una lunga carriera s i  
possano incontrare perso-
naggi che ti  segnano più di 
altri”.  
Quindi ,  i l  suo quale  è  
stato? 
“Daniel  Passarella,  quando 
era CT del l ’Uruguay.  Si  
portava dietro i l  suo pas-
sato da fuoriclasse della na-
zionale  argentina,  i l  suo 
carisma.  Riusciva a  tenere 
in mano un gruppo tosto,  
con tante  personal i tà  com-
plesse.  In più,  era  anche 
molto bravo in campo,  av-
valendosi  del la  col labora-
zione del  suo vice  Sabel la .  
Una grande f igura.  Sì ,  può 
r icordare i l  De Rossi  di  
oggi”.

Roma, parla Giacomazzi: “Ho visto poco Roma perché 
siamo sempre a Trigoria. Ottimo l’inserimento dei nuovi”




